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{ nostri politicanti percorrono con fa 
iprasia il campo ‘d'azione, cui' if Go- 
yen ipviterà la Rappres-ntanza naz'0- 
i ale appena sarà riaperta l' aula di Mon. 
potorio. E tra gli schemi di Legge, 
the si dicono elaborati 0 nello stadio 
i reparatorio, ve ne sarebb» uno diretto 
modificare. i rapporti dello Stato con 


Chiese. 

gli viumi atti del Vaticano, il risve- 
Jericale ia parecchie Regioni d'I- 
lia, inviterebbero: i Governo a rape 
i esaglie. E v'ha persino chi crede ad 
I amodificazione sostanziale della Legge 
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(i \yle guarentigio papali! 


+ Noi riteniamo faritastiche siffatte ipo 
Host, 9, malgrado il linguaggio ora vi. 
lento di Giornali in voce d’ essere 
fficiosi, come la Riforma e la Tribuna, 
op ci è dato di credere che l'on. Cri- 
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perniciosa per la pace interna. 
Si farebbe grande torto alla alta in- 
. ligeoza dell’ on. Crispi col supporre 
Îche egli si proponga di presentare una 
Leggo speciale, favorevole a quello chia- 
Finato volgarmente, basso Clero, per i- 
Iwincolarlo da certa soggezione verso 
“l'alto Clero, e con un miglior tratta. 
‘mento renderlo quasi indipetidente dai 
Vescovi, Chi immaginasse ciò effettua - 
ble, dimostrerebbe di non conoscere 
Vorganamento della Chieresia, ed il 
sentimento delle moltitudini, specialmen- 
Îto nelle campagne. E si che dopo certe 
manifestazioni di Congressi cattolie:, do - 
vrebbo essero entrata nelle menti la 
persuasione di perfetta omogenetà di 
priocijj e di intenti in tutto Ùl Clero, 
allo è basso, d' Italie. E del pari si du- 
webbero oggi conoscere i molti ejuti 
che 1 Clericali raccolsero ezandio da 
vomiui colli e per posizione sociale au - 
(itorevoli, come pure l'ubilità con cui, 
itrecando alle classi popolane material 
benefici, riuscifono ad avviocerle a sè. 
Quindi fantastica ipotesi quela di 
‘una Legge a pro del basso Clero per 
‘liberarlo dall'iafluenza de’ Vescovi. Si- 
tmili favori verrebbero respiati; e per 
\una Legge di questa fatia si darebbe 
Sal Governo la taccia di fumentetore di 


cittadino d scordie. 


Egusimeute fantastiche ipolesi che si 


| possa pensare modificsz oni della 


s PO6T i ì ti a 
.' Appendico della PATRIA DEL FRIULI 52. 








Condannato a morte. 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE. ) 


__ 


PARTE TERZA ED ULTIMA. 
Figlia e sorella. 


ll cocchiere passò innanzi la Prefet- 
tura di Polizia, attraversò i Mercati, 
vrendendo la va Muntmartre, sempre 
ingombra. 

Ad ogai passo, il flacre doveva far 
sosta innanzi ad un aggiomeramento di 
Vetture, A 

— Dio mio, non ci arriveremo mei? 
sclamava impaziente la Cavamoggia. 

È l'inferma sporgeva in fuori dalle 
sportello, la sua testolina palbda che 
faceva volger addietro i passanti, gri- 
dando : na 

— Più presto, cocchiere, più presto. 

Ma l'automedante, un grosso tuvmo 
dalla faccia russa; seccatosi, rispose per 
le rime, così che la povera Qavamoggia 
fu costretta a ‘ricantucciarsi in fondo 
alla sua vettura, senza. più dir parola. 

Finalmeute, quando Di» volle, il fiacre 
si fermò, S'era giunti innanzi alla casa 
che portava il N.0 21, Buulevard Rép'pio. 

Ginevra scese dalla vettura e, accoro - 
Pagnata a braccio dalla Savelons, entrò 
nell'abitazione del. portigajo.... 

— L'avvucato Brotmaa ? chies: essa, 


ll Giornale esce tutti $ giorni, eccottuate îe domeniche — Si ven 








| Lagge salle guarentigie, L'Italia, per 





dpi, per rpicco, vorrà abbandonarsi ad 
agerazioni, la cui conseguenza sarebbe ‘ 


quelle. Legge, si sceritò I smmijrazione 
dell'Europa; nè vorrà ora perderla, 


i col pericolo anche di suscitare all’estero 


difficoltà che potrebbero nuocere alla 
sua pohtica internazionale. 

No: riteniamo ipotesi fantastiche le 
diceria di questi gioro: riguardo alla 
ricostitueniia Sede succursale del Pa- 
pato ad Avigosse; e così riguardo a 
comunicazioni urgenti che il Cardinale 
Rampolia doveva jeri fare al Corpo di- 
plomatico accreditaty presso il Vaticano. 

Secondo noi, dopo il tanto d:scorrere 
di questi giorni, tutte rientrerà nello 


stato normale, perchè ion. Crispi dee, 


comprendere la somma delicatezza di 
ogui att» attinente sila politica eccle- 
siastica. Dunque non debolezze, ma nep- 
pure aceeniuamento di asprezze verso 
il Vaticaso. Nou parlare mai di que 
stione romana, che per noi non dee e- 
sistere, e sperare dal tempo quell’a- 
zicne lenta, ma scura, che finirà col 
riuscire benefica al Vaticano ed al'I- 
talia. 6. 





Sullo stesso argomento scrive il Cor- 
riere della Sera: 

€S. paria di un nuov» indirizz» della 
nostra politica rispetto alla Chiesa; sì 
tratterebbe, fra altro, di far currispun- 
dere una realtà alla promessa contenuta 
nel famoso articolo 18 della legge sulle 


* guarebtigie: « cn legge ulterìore sarà 





provveduto al riordinamento, alla con- 
servazione ed all’ emmin'strazicne delle 
proprietà ecclesiastiche del Regno»; 
legge ulteriore che, come tutti sanno, 
non venne mai. Ma di questo riordina - 
meoto, che nel 1871 avr: bbe dovuto in- 
tendersi informato allo spirito da cui le 


guarectigie furono inspirate, cioè al 


criter:o di uns pacifica couvivenza fra 
le due potestà civile e religicsa, si Vor- 
rebbe fare un'arma di Ictta della prima 
contro la seconda, tentando di guada- 
guare allo Stato il basso clero nel se- 
purarne la causa da quella del clero 
superiore. Si spera, insumma che le lu- 
siughe deli’interesse materisle bazie- 
rebbero a movere quello iù senso dél 
tutto d.versy da quisto 

Vent quatte” anni fa questa pteva es. 
sere una p l.tica, per quauto uom:ni 
di grande competenza nutrissero dei 
dubbii sulla convenienza di tentaria, e 
iufatti, avendone |’ opportunità, non 
l’abbiaao tentata. 

«Oggi sarebbe forse una pù gross: 
lana iliusicne l'attenderod qualche ri- 
sultato ; perchè. bu'»na'ò Tattica la f.r- 
mola di Cavsur, noi ci trovammo ad 
applicarla ib modo che il ouovo clero 
è venuto su come in un mondo a parte, 
con ide», sentimenti, eJucazione, coltura, 
in aperto contrasto a tutti gli indirizzi 
della vita nszionele. L’intrans genza, il 
fenatismo s.uo andati man mano do- 






RIT SAT TZZZARI 
— Secundo p 
Montaruno. Dei clienti attendevano in 

ua sal.ne. Bisoguò che la Cavamoggia 

aspettasse Îl suo torno come tuti gli 
altri. Ella contò. Bin dièci. persona do 
vevano essere introdotte dall'avvocato, 
prima di lei. Era un’ ora'd' attesa e più. 

Ella trass:' dal petto un 8. Spiro." 

— Vogliste sedervi, signore, disse un 
valletto di ‘camera. 

Improvv sem-nte, a G nevra prese l’i- 
dea di dire a quella ‘gente, 1 cui allari 
non potevano essere così importanti 
come li suv: 

— Cedetem: il vostro turno — lascia- 
temi passare.. Cnque o sei minuti di 
più o di meno, che importano per voi? 
Mentre io,.. 
© Ma non l'osò 

Le pers.ne che sì trovavano colà, non 
avevano neppur badato a lei, quando 
entrò. Non l’afrebbero forse compresa 
se sì fpsse af esse rivolta. 

Un'ora passò, prima cho fissa intro. 
detta nello stud.o dell’ avvocato, stup:t0 
un po' ella vista di una simile cliente, 

Mamma Savelons, sempre curiosa, 
avrebbe voluto seguirla, ed aveva anzi 
fatto segno disalzarsi &n;ima:.un- goito 
di Ginevra la trattenne sl posto, ia cui 
si trovava, suo malgrado. 

Una volta: chiusa dietro a sò la porta 
che metteva nella stanza di studio del- 
l'avvocato, la Cavsmoggia, cosìs espresse: 

— fo s-no Ginevra Pierrondon, la 
sorella di Perrond mil macellejo, che 
è stato condannstlo a morte, e di cui 
voi assumeste la d-feso 

— Ah, la mia povera ragazza! E vo; 
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GIORNALE POLITICO - 
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AMMINISTRATIVO - 0033 


de all'Emporio Giornali e presso î Tabarcat in Piazza V. E. e Mercatovecchio — 


minando: quasi esclusivamente. I tem- 
perati, } coneilianti sono avanzi di 
un'altra epoca, l'epoca !n cui cresce. 
vano sl'sacerdozio uomini cme i Ca. 
labiana, lo Stoppani, iAudisio. Quanti 
sono oggi che ne imitino il nobile ed 
austero esempio ? 

«Cn questo nen vogliamo già pro» 
nunciare condanne somemarie ; vogliamo 
dir soio che il nuovo clero è cresciuto 
in aspirazioni e in tendenze che lo al 
lontanano sempre più da'quelli ideali 
di quasi ribelhone che gli sì vorrebbero 
proporre, e che, dei resto, non hanno 
mai sorriso agli uomini di chiesa più 
propensi alia conciliazione. Immaginare 
che una grossa maggioranza d: parroci, 
di curati, di comuni 'ufficiauti si lascie- 
rebbero vincere dai vantaggi iputotici 
di un riordinamento della proprietà ec- 
clesiastica, ci pare che sis immaginare 
l’imposs:bile, e che il fondere una po- 
litica nuova rispetto al Vaticano su 
questa base sarebbe come pretendere 
di edificare su alcunchè di ancora più 
incerto che l’arena. Ma, taoto sono die 
scors: ‘che si fanno, e che saranno così 
presto dimenticati che fatti. » 


Riunione di rappresentanti esteri smentita. 


Si smentisce che Rampolla j-ri abbia 
tenuta una riunione dei rappresentanti 
esteri, accreditati presso il Vaticano. 1 
ricevimenti dipfomatici in Vaticano sono 
abitualmente indetti il lunedì e il ve- 
verdì leri si ebbe l’abituale ricevimento, 
ma nessuna riunione. 








Claricali è radicali al. Camposanto. 


Ieri al Camposanto di Roma i radicali 
portarono una coronà sulla tomba di 
Giuditta Tavani, in occasione dell’ an- 
mversario della sua morte { clericali 
@ molte assoc azioni vi accompagnavano, 
nello st:sso tempo, la salma di monsi 
gner Lenti. Completa libertà da ambo 
le parti. E così va bene! 


Il fauigorato ex Re di Serbia 


sciupatore di milioni 


Parigi, 24. L'ex - re Milan di Serbia, 
giocando a Parigi in mine d'oro, ba 
perduto tre milioni di franchi Si dice 
che egli non abbia ancora saldato tutte 
le d.flerenz: risultanti da questa perdite. 


Assassinio durante una fanzione religiosa. 


Budapes', 24. Durante la consacrazione 
della neeretta chiesa riformata d: Har- 
nar-Nemetis venne commesso un omi- 
c'dio che gettò la cost-rnazione ed il 
terrore fra i convenuti. Cinque persone 
trucidarono il p. ssidente Lalatosch. It 
muvente del misfatto va ricercato in uo 
rancore di vecchia data che gli sssass:ni 
nutrivano contro il Lekatsch, Gli au- 
tori del truce fatto furono arrestati. 




















Biella Venne dichiarato il fallimento 
di Lorio Giacomo, fabbricante panni- 
lana, Curatore, avv. Paolo Ripa. Chiu- 
sura verifica dei cred:ti, 30 novembre. 
Attivo L 95,878.45; pass.vo L. 122.688,95 


stra madre ?... Ho sentite dire che al- 
l'annuncio della condanna di Pierron- 
don, è stata colpita da una paral.si. 

— Pur troppo mio Dio! sospirò la 
giovanetta. Fila non può nè parlare, nè 
fare più un gesto... 
che;sarà-di voi, fanciulla mia ? 
Puichè voi non avete parenti. . non avete 
amici... siete sola... 

— No, avvocato Brodman, voi vi in- 
ganeste, 10 non sono sola, pronunciò 
Ginevra, rialzando il capo. i 

— Chi dunque prenderà cura di voi? 

— Mio fratello] 

L’avrocato guardò in volto Ginevra 
con aria di sorpresa; poscia credendo 
aver male compreso, tocco da pietà per 
quella povera abbandonata: 

— Avete dunque un'altro fratello ? 

— Gaspare, quello che è stato con- 
dannato... Io non ho che lui... 

—. Ahimè, fanciulla mia, non ha di- 
peso da mo il salvario, ma omai la sua 
causa è perduta, allatto perduta,.. Come 
potete voi quindi: contara su di lui? 

Ginevra stette.un momento incerta, 
se dovesse faro all’ avvocato Brodmen 
il racconto del delitto così, com’ era stato 
consumato, ma il pensiero di rivelare il 
nome della madre, come autrice di ‘esso 
misfa da trat n be 

_ iP AvvÒ disse, Rio un con - 
siglio da chiedervi. : 

— Parlate, io desidero di esservi utile, 

— Vogliate intanto fornirmi alcune 
spiegazioni. Siccome io leggo spesso.i 
tornali, s: che tutto non è fieito- dopo 
la pronunciazione della < 
Restano ancora, 
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NUOVI TORMENTI 


Credamo corrispondere al desiderio 
di parecchi fra i nostri Lettori, e spe» 
cialmente dei procuratori legali e degli 
avvocati, pubblicando la petizione diretta 
al Consiglio di Stato, dai Consigli del- 
l'Ordine e di Disciplina della nostra città 
su: nuovi aggravi che il Ministero sta 
stud ando per aumentare | proventi giu- 
diziali... e diminuire le liti, Eccola : 


All Ecc mo Consiglio di Stato 
ROMA. 


Potizione. 


Pende davanti codest» Supremo Cone 
sesso per il necessario parere il progetto 
di regolamento per | «secuzione della 
tegge 8 agosto 1895 N. 556 sui proventi 
di cancelleria. 

H Consiglio dell'Ordine fra gli avvo- 
cati e si Consiglio di Disciplina dei pro- 
curatori di Udine.si perinettono di ri- 
chiamare l’attenzione di codesto Su 
premo C.nsesso sopra due punti del- 
l'indicato progetto di regolamento che 
a luro avviso, nou suno alle leggi con- 
formi. 











Lo PUNTO. 


L'art. 12 della legge prescrive che 
« pelle cause civiti a'rito sommario ie 
« copie delle comparse conclusionali, che 
ci procuratori si scambiano all’u- 
«dienza, Sienv scritte in carta libera; 
€ però sulle comparse original devono 
«essere applicute, a cura dei procuratori, 
etante rarche di egual valore quanti 


«sono È procuratori coi quali la ; 


«comparsa deve essere scambiata. Il 


« cancelliere, prima di ricevere dai pro. | 


«curatori le comparse, deve accertarsi 
cche il numero delie marche apposte 
«corrisponda al numero dei procura- 
«tori coi quali la comparsa fu scam- 
«biata ». 


Iavece negli art. 42, 43, 45, 46 del; 
Regolamento proposto è fatta l'aggiunta ; 


che in caso di nen comparizione 0 di 
contumacia si uniscano tanti esemplari 
della comparsa e si applichino tavte 
marche quante sono le parti in causa 
colle quali avrebbe dovato farsi 


lo scambio. E' ev.dente che in que. | 
sto modo sl uumero dei procuratori si 


sostituisco 11 numero delle parti in causa; 
e l'applicazione delle marche che se- 
condo la legge deve eflettuarsi a scambio 
avvenuto, il regolamento invece pretende 
4: effettui in relazione ad uno sesmbio 
che avrebbe dovuto farsi, e sì suppone 
che quello scambio'rpotetico corrisponda 
al numero delle parti ia causa non 
comparso. 

E' manifesto cho per questa via il 
potere esecutivo si sostituisce al potere 
legislativo ampliando ed aggravando la 
cond zione der contribuenti. Chi non 
comparisce, chi sì mantiene contumace, 
mostra col fatto di non potere o non 
volere difendersi, non ha quindi bisoguo 
di procuratori, cessa per lui la ragi- ne 
dello scambio della conclusionale. Ad 


non è vero? 

— Sì. Ma iv non verrei che vi affila» 
ste ad una speranza che il futuro non 
realizzerebbo. 

— Non abbiate timvre: io seno forte 
d' animo. 


E così dicendo, tremava in tutte le . 


membra. 


— Pierrondun, disse l' avvocato Brod- . 


mao, ha tre giorni per ricorrere in 
Cassazione. E questa sera stessa, cd al 
più tardi domani, gli farò firmare i’ atto. 

— Lo vedrete voi ?... 

— Sì, certo. 

— Oh, signor avvocato, ditegli adun- 
que cha io l'amo tanto tanto, e penso 
a lui, e so ch'egli nin è il colpevole... 
Ma sopratutto, vh, sopratutto nascon- 


detegli infermità da cui fu colpita ma. 


madre... la paralisi .. 

— E perchè ? 

Ginevra esitò di nuovo; poscia : 

— E° inutile aggiungere a tante sue 
amarezze, un dolore d: più, sciamò essa 
s bassa voce, profondamente commossa. 

L'avvocato Brodman stesso . pareva 
turbato, malgrado il suo cuore sì. fosse 
fatto: di bronzo allo spettacolo per lui 
quotidiano di tante: umane miserie, .. 
dopo il ricorso.in: Cassazione, 
cha c'è? 

— Il ricorso sarà respiato. 

— E dopo? 

— C'è fa domanda di grazia. 


voi? ; a 1 
— Pierrondon, voi lo sapate,;persiste 
ai diro che è-innocente», “. 
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Circ LE- LETTERARI 4 
Un numero cent, 10, arretrato cent. 




















perchè l’esecuzione non abbia luogo, : 








— Ebbene; perchè non vi affrettate 
i 


i 















di ie 
ogni modo se i contumaei lardivamento 
sÎ presentassero in glidizio, rovere 
fiero sempre un secondo essmplare #4 
pito al fascicolo da potersi miliare da 
un procuratore comune. E se per #Ye 
ventura È contumaci volestero farsi rape. 
presentare da più procuratori, allora, 
ma solo allora sorchbe H ceco di esi: 
gere un numero di esemplari suppletivo. 
e l'applicazione delle marche corrispon- 
denti, autorizzando il cancelliere a prove 
vedervi non altrimenti di quanto l'art, 
310 del Regi, Gen, Giudiz, prescrive 
nell'eventuahtà di scrittura nen chiara 
o scorretta, Ma partire dell’ ipotesi che 
tutti i contumaci saranno tardivamente 
a comparire, e creare una seconda .ipo+ 
tesi che ognuno di quei contumaci sb- 
bia sd essere assistito da uno speciale 
procuratore, è tale stravagaoza che.urta. , 
coli’ andamento ordinario delle cose non, 
solo, ma aggiunge Alla legge e intro« 
duce una tassa di opinione, !Le leggi 
d'imposta vanno strettamente intere 
pretate. 

lu pratica poi gl'inconvenienti ché si 

vericherebber» col progettato regola» 

mento, renderebbero impossibile fa spe 
dizione delle cause. Appunto perchè si 
tratta di liti a procedimento s.mmario, 

è ignoto fino all'udienza se le parti 

contrarie s: presenteranno e. da quali 

uratori saranno assistite, Nelle cause 
iniziate con citazioni:per pubblici pro- 
clami, o in quelle per divisione contro 
una moltitudine di consorti, converrà 
che si preparino altrettanti esemplari 
delle compari conclusionali quante. 
sono le parti, c'oè dieci, venti, e ma- 
gari cento copie, (asi giudizi per com- 
mutaz one di decima, 1 contumaci si 
contano perfino a migliaia), che sareb- 
ber» sprecate se tutte saranno. poi rape 
preseutate da un procuratore comune. 

E se per mancanza di difesa, o per 
malvolere si terranno contumaci, allora 

‘ la parte diligente. s:pporterà la pena 

' della mancanza altrui decuplicando e 

magari centuplicando la spesa senza 

i necessità. E così l’esagerazione di um 

' fiscalismo dal legislatore non voluto, fi» 

nità col dimioune quei proventi che si 

î cercava di aumentare. 

i Io questi sensi chiedesi siano modi». 
ficai gli art. 42, 43, 45, 46 dello sche» 
ma di regolamento nella parte riflet- 
tente i uon comparsi o contumaci, 


Io PUNTO. 


ali art. a 28 del proposto regola - 
eoto parlano io genere delle i 
degli atti giudiziari, > a 2 
Atu giudiziari squo pur quelli dei 
processì perali: è però sorge if dubbio 
che d'or innanzi i difensori nou‘ siano 
ammessi a estrarre da sò stessi, o a 
mezzo dei propri scrivani, sotte la vigi» 
lanza della Cancelleria, come di metodo, 
le copie del processo, a loro occorrenti 
per il fine della difesa; ma che devano' 
richiederle alla Cancelieria, verso. pas 
gamento dei diritto di copia, o a debita; 
qualora l'imputato sia ammesso al be- 
nefivo dei poveri. Già qualche Cancel» 
liere crede obbligo suo d°’ interpretare 
in cotesto senso le disposizioni. della 
legge 8 agosto. Ora, se tale interpreta. 































: T7.E lo è signor avvocato... Dinanzi 
a Do, iv se lo giuro! ; 
+ — Ora,-egli mi ha dichiarato, jeri; 
dopo l'udienza, ch'egli non consentirebbe 
mai e poi mai a sottoscrivere. una do 
manda di grazia. 

— Vi ha dato le ragioni del 
fiato ? È SR 
.— Sì Vostro fratello considera 
ricorso come una confessiohe del 
delitto, come un'attestazione della 
colpabilità, 

— Povero fratello ? 

— Eca la sola speranza che ..gli 
stasse. Ma egli non vuole saperne, N 
gliene resta dunque più nessun altr 

— Per voi, dunque, egli è perduti 
non è vero ? I SE 


' 


LE esecuzione avrà luogo? > | 

_ pe brevi giorni... * 5 

— Il ricorse ia grazia, be 
tardarla ? È È SR polrebba. i 

— Sertamente. 

— Di quanto. tampo ? 
«._«» Non saprei; ma è certo,che.1 
cuziese non è ordinata se non di 
it capo dello Stato ha.rifiutato 
cordare la. grazia. Ora, È 
deste della Repubblica 
i rifiutare. o di .accordare.i 
* cui dipende-la vita... 
‘ upmo. Spesso, delle setti 

SAP 








trascorrono: prima: ii 
dello. Stato us. : 
































































zione non fosse esclusa 
manto, potrebbe venirne un grare dange 
al ministero della pubblica difesa che 
dev'essere agevolato anzichè intralciato. 
E' certo che l'imputato e fl suo difen- 
sore hanno diritio di prendere cogni. 
zione vela Cancelleria egli atta e dei 
documenti della causa (art. 383 cpp}: 
questa facoltà si è sempre intesa ed e- 
sercitata nel senso che l'imputato e ii 
difensore traggono dagli atti det pro. 
cesso gl appunti e le copie che essi 
credono bisognevoli alla difesa, Il capo- 
verso del citato articolo, duve rimette 
nei presidente dei Tribunale la potestà 
di far rilasciare copia degli atti s spesa 
della parte, riguarda il caso che questa 
richieda la copia a mezzo della Can- 
celteria, e non viinera il diritto del di- 
fensore di provvedervi a propria cura, 
Così, ripetiamo, fu sempre inteso ed ap- 
plicato l'Art. 383, e così l'analogo Art. 
463. Basti meurdsre l'Art. 46 dei rego- 
lamento 10 dicembre 1882, uel quale è 
espressamente confermata la fac rità 
degli accusati, degli imputati e dei toro 
difensori, che vogliano prendere copie 
non autentiche degli atti processuali nel 
corso del giudizio, di farsele a pro- 
pria cura: e questa cura vi è con- 
siderata, giustamente, cusì connaturafe 
ai ministero delia difesa, da essere im- 


posta come un obbligo dei difensori e . 
degli imputati quando si tratti di per» i 


sons ammesse al gratuito patrocinio. 
L'art, 4 della legge 8 agosto non può 
essere inteso diversamente «a quello che 


ci dicono ì precedeati e le ricordate di» ; 


sposizioni legislative; dacchè con esso 


non si provvede alle copie ed agli estratti ; 


che il difensore fa a propria cura e per 
procurarsi Za cognizione degli atti, che 


egli ba dintto e dovere di stud.are ; ma , 


s: provvede soltanto alle copie che i 
cancellieri rilasciano a richiesta delle 
parli: a quelle cioè cui già accenna il 
capoverso dell’ art, 383 cpp. sopra ri» 


cordato. L'Art. 4 non ha per nulla mo» ; 
dificato lo norme già in vigore: non ha 
fatto che determinare il diritto di scrit- ? 


turazione da percepire dai Canczileri 


in caso che le parti richredaro copie: ; 


esso quindi non impedisce che ì difen- 
sorì vi provvedano a propria cura. Una 
contraria disposizione del regolamento 
costituirebbe un’ aggiunta alla legge. 
Se si pensa che la massima parte 
degli imputati sono poveri, è facile im- 
magioare quale enorme mule di lavoro 
verrebbe a scaricarsi sulle Cancellerie, 
quando prevalesse il criterio interpreta» 
tivo che noi combattiamo. Apparisce 
pertanto, evidente la necessità, nell’ in- 
teresse della giustizia, a garanzia della 
difesa, e per il buon andamento del 
servizio, che nella dicitura degli art, 
27, 28 del regolamento si includa us 
capuverso per il quale sia mautenuta 
la facoltà dei difensori di provvedere a 
propria cura, e senza sottostare a spesa 
di scritturazione verso la Cancelleria, 
alle copie dei processi penali in cui essi 
sono chiamati a prestare il loro ufficio. 


Udine, 24 ottobre 1895. 


Nelle Università Austriache, 


Zagabria, 24. — Il fermento fra la 
gioventù accademica di questa Uai» 
versità perdura (uttora, La studentesca 
ba pubblicato nell’ Obzer una dichiara- 
zione con cui sì protesta solidale c n i 
colleghi arrestati, Due studenti, di cui 
uno è maomettano erzegovese, i quali 
sono sospetti d'essere glì ispiratori della 
dichiarazione di solidarietà, furono ci- 
tati innaozi al giudice istruttore e dopo 
“breve interrogatorio trattenuti in arresto. 

Vienna, 24. Mentre le associazioni cat» 
toliche «Austria» e «Norica» si reca- 
vano, in gran pompa, con la spada al 
fianco, all'università, dove volevano as- 
sistere all'insediamento del nuovo ret. 
tore, le assuciaziom tedesce nazionali, 
coadiuvate dagli altri corpi Lberali stu» 
denteschi, si opposero cun risolutezza 
al loro passaggio. Le carrozze dovettero 
tornare indietro. Dopo pocu tempo però 
fe associazioni cattoliche tentarono di 
rompere il cordone formato dagli op- 
positori. Questi si misero a gridare : 
« Le società, che von vogliono battersi, 
non devono portare spada alcuna ». A 
queste parole successe un paripiglia, 
che da principio si limitò ad ua vio- 
lento scambio di parole e di pugni, ma 
che terminò con parecchi feriti. 

H prof, Mùiler, nuovo rettore, inter- 
venne e tentò con un discorso di cal» 
mare gli animi eccitati, ma gli opposi- 
tori non sì lasciaruno smuovere, conti 
puaudo a gridare che le ass.ciazioni 
cattoliche potevano passare, ma senza 
spada. Vista la piega che andavano 
prendendo le cose, la polizia pensò bene 
di ratromettersi. Operati alcuni arresti 
ed allontanati i caporicni, lo scandalo 
ebbe, per il momento, five. 

Budapest, 25. Fra gli studenti regoa 
oggi grande fermento per cui l'auto- 
rità prende misure precauzionali per la 
difesa dell’ord.ne, Un grandissimo nu 
mero di studenti dell'università e di 
altri istituti intende recarsi dimostra» 
tivamente alle S 


edi dei partiti nazionale, 
dell’ indipendenza e dei quarantotto, allo 
scopo di congratularsi coi deputati per 
il patriottico atteggiamento tenuto du. 
rante la discussione sui fatti di Zago» 
bria, L'autorità non permetterà di e- 
mettere grida che possano uriare la 


suscettibilità dei croati. 












con ii Regola. 


Africa. 

Nosizie da fonie francese da Aden e 
Otok smeotiacano la morte del 2egus 
Mene! k 

&I munistere degli esteri non Begeno 
te sorin, dicesdo che si aspettano no 
fizie esalte; ma si smentisce reriza» 
mente alire notiz e francesi, riguardanti 
i mosimenti iesurrezionali dei derviscì, 
gl aumenti delle forze di Menchk e 
eil. 

— ll corriere d'Africa, giunto jeri, 
porta fe corrispondenze snieriori allo 
scontro di Debra Ailat il cu valore 
retrospettiso è molto relativo, Mercatelli 
parla del mosimento di truppe da Auie 
grat e accenna si lavori di Maugascià 
per far subornare i capi a noi soggetti. 

D sertarono da noi Degiac Seunna e 
Dogiac Tedia, che noi avevamo liberato 
da Maagascià, che ii teneva prigionieri 
da tre ano: e sitei capi minori, 

Mercatelli accenna inoltre alle grandi 
diflicoltà igterne fra le quali si d batte 
Menel &. 

— Per soddisfare alle probabili ri- 
chieste urgenti dei generale Baratieri, 
il Goveras ha ordinato che si concentii 
sub.to nel d-pesito centrale delle truppe 
d' Africa a Napoli una grande quantità 
di arctor, di artiglierie, di munizioni, di 
bardature, di viveri eco, 

Affine di armare prontamente i forti 
* che si stanno erigendo ad Antalo e Ma- 
Kallè si prenderanno le artiglierie che 
armano 1 forti adiacent: a Masssua, ove 
saranno installate le artiglierio testò 
spedite da Napoli. 


una nuova ripartizione dei tributi. 

Vi concorreranno oltre alle antiche 
regioni, tutte le provincie dei Tigrè e 
dell' Agamè, compresa | Enderta ed 
Euda Moemi. 

H totale dei tributi sarà quasi triplo 
di quetl: finora pagati. 








L’ altipiano etiopico. 

| { Dalla Relazione dell’ onor. Franchetti 
al Congresso Geografico |. 

{ Abbondano le descrizioni dell’alti- 
| piauo etiopico fatte da geografi e da 
i viaggiatori, e non le ripeterò. Mi basti 
Ì dire che consiste, per la massima parte, 
iu una vasta distesa di terre, ad una 
altezza sui mare di due mila metri in 
media, di clima salubre quasi dapper» 
tutto, e mite. Îl caldo vi supera rara» 
mente 33 gradi centigradi per pochi 
giorni dell’anno e per poche ore al 
| giorno, e a 2,000 metri, non scende 
| mai fino allo zero. Ad «altezze supenori 
! scende ad uno o due gradi sotto zero 
i durante la notte in gennaio 0 fibbraio, 
| La massima parte dì questa terra, pia- 
i peggiate, levemeote ondulata 0 culli- 
| nosa, è coltivabile; l’acqua vi si trova 
: facilmente in abbondanza ad una pro- 
: foadità, che varia fra i quattro e gli 
| otto metri. È 

i 4 prodotti dell'agricoltura, di tipo 
Î italiano, danno risuitati sodd:sfacent'. 

| 

' 


I cereali e ie leguminose dàano rac- 
colti uguali a quelli delle buone terre 
medie d'La'ia; la vite e l'ulivo vege- 
tano mirabilmente; uaa varietà d’ ulivo 
selvatico, I Olea Chrysophylia, è fca ie 

È piante caratteristiche deli’ altipiano e 
delle sue pendici. Le altre piante da 
frutt» vegetano discretamente. Fuorchè 
per gli ulivi e per le altre piante lente 
a purtar frutto e che s:no ancora 
troppo giovani, la frutuficazione pria - 
cipia adesso in modo soddisfacente, 
specialmente per la vite, nè poteva 
prine:piar prima se non in via eccezio 
nale, poichè le prime piante furono 
poste în terra nel 1891, e per un anno 
o du: rimasero in molu casi quasi 
stazionarie, causa le soflerenze del viag - 
gio, del soggiorno nella zona torrida 
delle casse che le contenevano, e la 
necessità di adattarsi ad un clima in 
cui le temperature sono distribuite 


lungo i anno in modo diverso che nel 


paese di origine. 

Il bestiame vaccino indigeno è pic» 
culo, e di forza properzionsta alla sta- 
tura, per cui occorre aggiogare all’ a- 
ratro un numero di animali superiore 
a quelin richiesto în Italia per ottenere 
il medesimo effetto, ma :l loro prezzo 
è assai minore che in Italia, anche ora 
che seno assa; cari. Adesso una data 
forza d: trazicne in buoi costa meno 
che in Italia. 

Fas:mma, il suolo, +! clima, le condi- 
zioni di umidità atm:-sferica permett-no, 
sul? altipiaco coluuvabile, l'impianto di 
aziende agrarie di tipo italiano medio, 
complete e rimuueratrici. 

Bene inteso, non si può parlare di 
grandì colture irrigue. . 

I popolamento dell’altipiano con Ita- 
liani noe tocca, non ledi 1 dinitt, gli 
interessi, il benessere delle popolazioni 
indigane. 

S: tratta di popolare con Italiani le 
vaste estensioni di terre foruli incolte, 
abbandonate, che avranzano dopo che 
sia assicurato agli sndigeni in misura 
sovrabbondante tutto ii ‘suolo occore 
rente per i foro bisogni egrani e pa- 
sterizi:, secondo Îe fora consuetudini, 

Neon spoghiazioni, non lotta per l'e- 
sistenza fra bianchi e neri. C'è posto 
per tutti. pi it 

L' Itelia d spone sell’ altipiano di cli. 
ma temperato, di vastissime estensioni 
coltivabili di terre abbondonate, libere; 






— Quest'anno verrà fatta in Africa ‘ 


LA PATRIA DEL FRIULI 


{ spende per ia Oslonia agni sono un 
ì numero raggueederole di milioni, ed 
; d esposia da un momento all'altro, dalle 
| vicende caprisciase della polifiea afri. 
cana, 8 spendore assai pù È ciò per 
montare Îa guaeda cniorso a quelle 
terre abbandonate. Sono queste Lerro 
atte a proferre ricchezza T.. Una po. 
polazione italiana densa, portata su 
quegli altipiani, può essa, cx proprio 
lavoro, ass curare l'agiatezza e sè, pro. 


dotti sì commercio coloniale, ed sila | 


Stato imposte © soldati che rendino la 
Colonia cspsce di bastare a sé stessa € 


sollevino la madre patria dal peso che | 


grava ora su di e3537 


«Non basta : l'impianto di una siffatta . 


popolazione richiede esso allo scarse 
forze economiche e finanziari» della 
madre patria un contributo tale da 


imporre sd essa un sscrifizio penoso? 


fatti dimostrano «rmas chs è certa 
la riuscita di fam glie di contadini sta- 
biliti nella colonia nelle condizioni or 

ora descritte, Jatendo per riuscita il 

pagamento in se: o sette anni del loro 

debito, pagamento che presuppone un 
pieno success» morale e materiale, 

E se ai fatti cecurre aggiungere il 
ragionamento, mi sia lecito rammentare 
come sia più che sufficiente al rimborso 
graduale dei debito con mitissimo inte» 

| resse, quella parte del prodotto del 
podere la quale, in Italia, spetterebbe 
si proprietario Inoltre il contadino, 
lavorando colle braccia proprie e della 
famiglia, non ba bisogno di anticipare 
capitale in salari. S brio qual'è, ha 
: bisogno per il proprio mantenimento 
di ua capitale assai minore di quello 
| occorrente alla persona agiata che im- 
pianti una impresa agraria, impieganio 

H favoro altrui. Chi impiega il lavoro 

altrui deve realizzare presto în denari 

i propri prodotti, per ricostituire il ca- 

pitaie circolaute, e, non potendo fare, 
{ fallisce con î granai pieni. Mentre il 
— contadino, quando abbia realizzato quelle 
i poche lire che occorreno per gir arnesi, 
le vesti e per il suo modesto lusso, 
quando ha i gransi pieni è ricco, ma- 
gari con la giacca rattoppata. 

& pur troppo, le imprese agrarie 
tentate fin'ora nella colonia da chi, 
' capitalista o sedicente tale, impiega il 
| lavoro altrui, non hanno avuto general» 

meate lieto successo. Nella regione di 

clima temperato siflatte aziende, di 

non grande importanza del resto, che 

si sono fondate sopra cuncessioni di 

terre gratuite, haono avuto in gran 

parte questo risultato, che la terra 
* concessa è stata subeffi'tata ad indigeni, 
' i quali col proprio lavoro, cvi propri 
buoi, spesso con-le proprie sementi, ne 
havno ottenuto un prodotto sul quale 
hanno dovuto pagare un corrispettivo 
al concessionario. E così; questo è ve- 
nuto a precepire una tassa, che dal- 
l’indigeno, o non doveva essere pagata, 
o doveva essere pagata al Governo. 

Non vi è da meravigliarsi : la mano 
d'opera italiaoa, nella Colonia, è ca- 
rissima; dalle 5 alle 7 lire sal giorno. 
| Giacchè sull’ altipiano come a Massaua, 
| e p:ù che a Massaua, gli europe! che 
Ì 


non siano militari, Impiegati o canti» 
pier, seno io numero infinitesimale. 
La giornata degl: opera: indigeni 
costa meno; ma l’inetficacia del loro 
lavoro fa sì che i'opera di essi viene 
a costare circa quanto quella degli ita- 
hupi. D'altra parte, la rete stradale è 
ancora allo stato rudimentale, l’ avvia. 
mento commerciale per i prodotti av- 
venire delia Culonia è ancora da crearsi. 
Qual meraviglia se chi si trovi, per 
opera dello Stato possessore di un ter- 
reno e non sia capace di lavorario da 
sè, sì attenga ai suliti metodi cun cui 
possa trarne qualche guadagno, e non 
sodare iocuntro ad yu dsastro certo? 
Oggi sull’'altipiano, un concessionario 
di terra 11 quale non sia ua contadino 
accompagnato dalla famiglia, non ha 
che due modi per trarre profitto della 
terra, e per neo incontrar la rovina, 
La grande pastorizia vagante con pa» 
stori 1odigeni, che sono assai esperti 
1a quel mestiere; e 1ì subaffitto sd in- 
digeni. La grande pastorizia vagante 
siguifichereb®e il deserto; il subaffitto 
ad iudigeni, la condanna deli’ altipiano 
a rimanere nelle sue presenti condi» 
zioni, Neil'un caso come nell'altro, il 
latifondo contro il quale s: grida tanto 
in Italia, sarubbe costituito defiottiva» 
mente e legalmente per opera dello 
Stato, in tere atte quanto altre mai, 
alla coltura intensiva ed al popolamento 
deoso. Ed il laufondo sull’ altipravo si- 
guificherebbo |’ eternarsi dell’ attuale 
occupazione esclusivamente mintare, e 
delle speso, delle incertezze, dei continui 
rischi che non cesseranno se non quando 
una popolazione italiana intensamente 
produttrice, dotata di quell’energia che 
porta seco il benessere, vi si sarà ad. 


densata in numero sufficiente per assi. | 


curare colle proprio braccia la difesa 
della Colonia, col superfluo dei propri 
guadagni, la sua finanza. _ 


Chiusura del Congresso medico. 


Jerì si è chiuso il Congrssso medico 
a Roma, con molte importanti comuni» 
cazioni e coll’ elezione del Consiglio di- 
reltivo, 


COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
(vedi avviso in IV. pagina) 














Cronaca Provinciale. 
Da Ovaro. 


fs rissosia ad un arlicolo comparso sulle 
« Palria del Friuli » firmato «Tenasts — 

fo dovra stringere fa_ maso sf signor 
Tanace per te lodi tesbatato al auoso 
Sindaco, e con e530 ai nuovi consiglieri. 
Ms l'amore del vero m'imp ne di di 
fsudere i passati amonaisiratori, dat 
quali, parte morti, nou possono risposi - 
fero, ed i visi non # abbassano a rac- 
vere le insinuazioni a loro dirette. 
Dil 4872 10 pui, epoca in cui Îl co- 
muns di Ovaro fu unito a quello di 
Mone, furono sindaci: Aatonis Micoli, 
Frderico Spinotu, Virgilio Gottardia, 
| Francesco Micol:, Autonio Magrini, Gio- 
vanni Pittins, 

Da quell epoca l' amministrazione co- 
muusis ssdò sempre di bene in meglio, 
e chi ba conoscigto il comune di Ovaro 
22 aum addietro, deve affermare che i 
migloramenti sono stati tsoti, da non 
reggere un confrooto tra il comune di 
allora, cd if presente. 

Le scunle furono più ch: raddoppiate. 
fotte le frazioni furono dotate di ac- 
quedoti salubri e ben costruiti Fu sta- 
Dil.ta la condutta medica pel solo co- 
mune, e la mammana. Fu elevato to 
supendio del segretario comunale a lire 
1500, per avere la protesa che d:tta ca- 
rica sia coperta da una brava persona, 
come lo è l'attuale segretario signor 
Silvio Coletti, Furono rinttate fe strade 
comunali, e se ne costruirono di puuve. 

Foreno fatti dei risparmi rilevaoti, in 
maniera di poter fur fronte a qualuo- 
que spesa straordinsria, e di continuare 
nei lavori di pubblica utilità, seguendo 
la via tracciata dalla passata ammiui- 
pirazione. 











l’attuale sindaco s'gnor * Giuseppe i 


Gub ani è ben degno di coprire il posto 
di capo del cumune, e la sua nomiva 
fu sentita con piacere da tutti. 


Però il signor Tenace ammette i me- | 


riti del signor Gubiaui solamente dupo 
la sua nomina a sindaco. Nei lustri pre- 
cedenti in cui, a seconda del 7enace, il 
comune fu così mal amministratu, non 
faceva forse parte dell’ amministraziune 
per 8 anni quale consigliere ed asse3- 
sore effettivo anche l’attuale Sindaco? 

Quale ingenuità e contraddizione 11! 

Chiudo la mia risposta augurando al 
sigaor Tenace .che iu altre occasioni 
voglia consigliarsi un po’ meglio. 

. Un nuovo consigliere. 


Da Ampezzo. 
Nuova segheria. Venne concesso alla 


ditta Candotti Pezza Giulio, fu Pietro, 


di Ampezzo, la facoltà di usare dei 
l’acqua del torrente Lum:ei in ragione 
di litri 150 al minuto secondo, produ 
cente, una forza nominale di cavalli di- 
mamici 22 in media aonuale, quale 
forza motrice di una segheria di le- 
goame ia territorio di Succhieve. 

La concessione è fatta per uo tren- 
tenaio, col canone annuo di lire 66. 

Il concessionario sarà responsabile 
verso i terzi di tutti i danni derivabili 
dall’ esercizio della concessione; e dovrà 
ultimare ì lavori relativi entro tre mes, 
attenendosi al progetto dell’ ing. signor 
Gio. Batta Polo ed appendice 26 aprile 
1894 dell'ing. signor Gio. Batta Cal- 
Uigaris. 


Da Sedegliano. 


Furto audace. Martedì sera il cappel- 
lano di Grions D. Luigi Delia Schiava, 
fu vittima di un furto audace. Durante 
la notte, 1 ladri (giacchè ue doveano 
essere più di uno) introdottisi in ca- 
non:ca mediante scalata della finestra 
lo derubarono di tappeti, tovaglia, om- 
brelle, una pezza di formaggio, una 
caldaia, in cui vuotarcno alcune b.t- 
tighe di acquavite, ed altri oggetti, per 
il complessivo valore di lire %, senza 
contare il guasto recato ad un armad 0, 
che aprirono a forza. 

, Bisogna notare che la finestra è mu- 
nita dì ioferriata, ma disgraziatamente 
piuttosto rara, percui i gagiioffi vi hanno 





fatto intrudurra un uomo piccolo, pro- 


babiimente un ragazzo, il qual oi, 
aprì la porta. li resto è note E 


Cronaca minata. 
(Dai verdali della P. $. 


Furto qualificato! — Fiume di 
Pordenone — Dura legge, bisogna pro. 
prio esclamare, Venuero incarcerati Gio» 
vanni Muschlet pregiudicato e Teresa 
Lucchet impregiudicata, coniugi, il 22 
corr., nel loro domicilio, sotto 1° f&inpol. 


lusa incolpazione di furto qualificato in : 


danno del loro padrone Antonio Michìz, 
Che mai rubarono?... Ecco: io più ri. 
prese tolsero al loro padrone pannocchie 
di granoturco, per li complessivo im- 
porto di una lira. Per fortuna, ta refur- 
tiva, mercè l'abilità deì funzionari di 
sicurezza pubblica, venne sequestrata, 


Pesaime figlio, — Arta. — Daniete 
Cimenti, fuggito por di casa, venne de. 
nunciato perchè minacciò di morte il 
proprio padre Giov. Batt. Intromessesi 
altre persone, peggiori gua: furono evi- 








.  (ronaca Cittadina. 
fl 
| Sollettine Ueicorelegine, 


ridi Riva festalla Allegra sud mar #0 


sn suolo rd, #8 

Ottobra 25 Ore È sal. Formcegadzo jg, 
Mis, Ap. alle #4 Moremlen 746, 
Safe stiuorano Varie 
venta fi pransse leg cramoate 
sint Piogozi 

qomperasatas diaeriina 188 Mlalme 184 
anti 5, AGRO eee tag, 
Atri fenome.d e (e4 


Raolletilno antraneina 
Ottobre 2i 
Sana 
lara ofè 14; 


APRIRE nr 
«te giorni “g 


tale 
Lara ate di Homs 0.8 
Pasta ai qmoridinno 11.34.58 
Tramonta, .. #74 


Interessi cittadini. 


Dazi. Abbiamo accenosto già cum 


Uta COMIuasione, per incarico av, 
dalla Giunta, stia studiando la impor. 
tante questione dei dazi comuasii, Ogg 
Vargomento richiederà molto @ Jungi 
studio. Si discusse di levare il dazg 
sulle legua da fuoco. Un tale sgravy 


procurerebba al Comune fa perdita & : 


alcune miglisia di lire, cui si ponserehty 
supplire con aumento di qualche alt 
dazio, come sarebbe quello del vin) 
Gli ost nun feggoranno con molte pia. 
cere questa notizia: ma ci aflrettiemo 
a dir fore che, due volte messa n 
campo questa proposta, e due volte fg 
respiota dalla maggioranza della come 
missione, Si disse che lo sgravio sulle 
Jegna «da fuoco non avvaotaggierebbe ii 
minuto popolo, i più poveri; poichè 
é85ì, acquistando le legna a Spizzico dal 
rivend.tore, questi non potrebbe neanche 
far sentire su prezzi l'abolizione dei 
dazi. 

Preferibiie sarebbe poter diminvire ; 
dazi tutti 0 toglierne alcuno senza ag. 
gravare gli altri; ma poichè tante cose 

| rich'edonsi al Municipio, devonsi anche 
fornirgli i mezzi di sttuarle. 

i La Commissione votò invece un au 
mento sul dazio per le vacche macellate, 

Nella seduta di jersera fu deliberata 
ia questione della percezione diretta dl 
dazio: ma fu osservato del rappresen 

i tante la Giuota, che questo argomeoto 
sfugge alla competenza della commis 
sione. 


» Nessun aumento sulle imposte dei fab. 
bricati. Abbiamo riportato il formulario 
{ per ta trasformazione del debito che 
j ha il mostro Comune con la Cassa ti 
Risparmio di Milano. 
| da esso dicevasi che il Consiglio c;- 
munale a delibera di sovraimporre alle 
«imposte dirette sui terreni e fabbricati 
«tanti centesimi addizionali, quanti val. 
«gano a furmare il prodotto annuo di 
elire 21.98370 corrispondente all'an- 
«qualità » onde il debito stesso andava 
ad estiuguersi, ; 
Parrebbe, da tali parole, che si do- 
vesse andare ‘incontro ad ‘un’ aumento 
nelle imposte . sui. terranì è; fabbricati; 
, invece, esse furono così poste, perchè 
' così richiede 1 formulario ‘della Cassa 
! di Risparmio di Milano ‘mutuatrice. 
Atl'aonvalità “verrà provveduto con le 
i sovraimposte attuali. 


Società cittadina per l'assunzione dil 
. dazio murato. Sappiamo che si sta fon- 
i dando una società cittadina per con- 
| correre alla esazione dei dazi, Nell 
| settimana ventura, crediamo, sì terrà 
| t0s prima riunione. La società verrebbe 
. costitu ta per azoni. L'appello ad as 
, sociarsi verrebbe rivolto specialmente 
- agli esercenti. 
i Indastria cittadina. 


Da qualche tempo l’egregio concitte 
| dino siguor Enrico Passero, ha attivato 
nel suo rinomato Stabilimento eremo» 
‘ Iitografico la fabbricazione delle carte 
da giuoco, tipi veneto, francese, roma- 
guolo, napulotano, 
! Abbiamo vedute le carte ed abbamo 
i anche sentito parlarne da. consumatori, 
e li trovammo ‘concordi nell’ afferma 
‘© mone che le carte fabbricata dalio Sta» 
bilimento Passero sono fra le migliori 
di quante sono finora in uso, sia per 
la nitidezza del lavoro come per la con 
sistenza e durata. E difatti non poeterà 
! essere diversamente ; gincohè to Siabi- 
| limento Passero è sempre riuscito bene 
i in ogni sua impresa, ed'ha acquistata 
tale fama che è di lustro al nostro 
riali; appunto perchè lavora. con co- 
gmizioni tecniche, e con quell'intelti. 
genza e diligenza che sono indispensabili 
nelle industrie d’ogai genere e specia!* 
mente in questa, x 
Gi congratulamo pertanto coll’egregio 
signor Enrico Passero ; e gli auguriamo 
che la sua nuova impresa si sosterga 
bene, ciò che avverrà certamente, date 
le buone qualità delle carte ch'egli 
fabbrica, l'intelligenza di cui è dotato; 
e l'attività di cui è capace. 
| Torna poi ad elogio del signor Pas- 
sero il falto d'aver voluto introdurre 
nel proprio Stabilimento anche queste 
ramo — quantunque di scarso profit? 
— per avere lavoro continue da distri» 
buire agli operai anche nei momenti di 
' orizì, ia tuogo di licenziarne qualcuno. 








ig patio succedeva per que- | Non gli può quindi mancare, anche 
i i * io dal 
Arresto, — Sacile. — Porchè deve Fai” riguardo, l'appoggio 


scontare 6 giorm di detenzione causa 
contrabbando, venne arrestata Maria 
* Juri villica di Prepotto, 


La Nocera in molti regolariza il 
ventre. 
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n eni 
Sedifieszioni 
nell: Hate ciettorali 

Ls direzione generale dell acne 
cirne civilo al ministero degli interaì, 
| diramato una circolare ar prefetti, 
sandoli a sollecitare | Cimuni, onde 
Pmetiano al più presto tutto fe par 
ni reg ciato notizie circa fe madifica- 
oi avvenuto nelle liste elettorali dopo 
pitine elezioni politiche ei amminis- 
stive. LA variazione del numero degli 
fattori può lafiuire sulla cireoseri- 
ione elettorale, portando naturalmente 
i mutamenti nella costituzione delle 
gioni. È . ; 
te tal ca83 fa comimiassoni elettorali 
srebbero procedere alla nuova ripar- 
none delle sezioni del comune; qua. 
18 però #1 trattasse di sezioni com- 
sndenti più comuni 6 frazioni, ia ri- 
’rizione verrebbe fatta con decreto 


reale. 
La curiosa... truffa 


di un bresciano, 


Ii verbale di P. S, la dice truffa: ebe 
go, diciamolo così anche noi, seb- 
ape ci sembri che truffatori di tal ge- 
gre possano dirsi molti; per esampio 
hi dice vendere vino nostrano € lo dà 
seco di altre terre, 0 stoffa inglese e 





pi 





pò di fabbrica nazionale e via di- 


sgrrende. 
Venne dunque arrestato, versi le ven- 


lilue di jeri, certo Andrea fu Mattia 






fyetti di ani 32 da Ghedi, Brescia, È 


è gridando ad alta voce: 
- Gran battaglia in Africa! Vittoria 
ipgli italiani coi nomi dei morti e dei 

ni 
edera uno stampato al prezzo di 
fsotesimi cioque, truffando il pubbl co 
che correva ud acquistarlo, meutre 
isi verificò che era la narrazione del 
combattimento di Debra Arlet già 
deserto da tutti i giornali d' taka 
(molti giorni or sono.» i 
Il Bonetti fu trattenuti in arresto 
archè sprovvisto alfatto di mezzi di 
pussistenza. 

Fidanzamento. 

Con vivissime congratulazioni alle 
nobili famig'ie Gropplero e Ciconi Bel- 
trame, sununciamo vl filanzamento del. 


perch 





legregio giovane conte Andrea Grop- | 


pero con la gentilissima ed avvenente 
contessina Margherita Ciconi-Beltrame, 


Camera di Commercio, 
Commercio del burro. — La Gazzetta 
Ufficiale di merc«ledì 23 ottobre corr. 
pubblica il regolamento per impedire 
le frodi nel commercio del burro e di. 
sciplinare la vendita del burro artificiale. 
Un decreto ministeriale stabilisce poi 


Fire a Seguo 
Domani dalle 7 alle 9 1,2 lezioni 5, 
67,8 
2 combio 
E prezzi del cambio pe certifi ati di 
pagamento di dazi dogansii è fissato por 
# giorno 28 ottobre a lire 105,40, 


LYorso delle nionete 
Fiorini 328.16 Marchi 190— 
Napoleon: 2108 Sterlina 2055 


SE 

Colla morte della signora 

Amalia Bazzerini. Ballice 
di Codroipo si spense una vita esem- 
piare, totta dedicata alle cure e agli 
affetti della famiglia. Colpita  profonda- 
mente ano: fà «alla perdita del marito, 
mai più torcò fa lietezza nell'animo 
suo gentile, inciive al dolore. Ella scende 
nella tomba fra lo strazio dei suoi cari 
e it compianto sincero di quanti la co- 
sobbero, tutti — pensendo a Lei — 
credenti nell'umana buntà, 

Mori serena e trasquilla, come muo- 
jono ì giusti, senza i terrori dell'ignoto, 
colla coscienza sicura di aver sempre 
Operato, non curante di sè, per il bene 
altrui. La pace, «cnde è ora pago Il suo 
spirito eletto, conforti 1 susi cari supere 
stiti nell'improveiso e crudele dolore. 


Udine, 28 ottobre. 
A. 


fio 
Gazzettino Commerciale 
{Rivista Sattimanale) 
Bevini, 
Uline, 25 cttobra. 

Auche i mercati della precedente set- 
timaua sono stati scarsi in tutta la pro. 
vincia, meno quello di Villa Santina che 
ci dicono sia stato un mercato bellis - 
suno, 

La situazione degii animali boviai è 
sempre 10 favore dei venditori, essendo 
1 prezzi sostenuti ia tutte le qualità di 
animali. Però non è detta ancora l’ul- 
tima parola, e nelia chiusura della sta- 
gione, cioè appena terminati i lavori 
campestri, è probabile succeda una va. 
riazione vel senso inverso. 

Gli animati da macello sono tenuti 
abbastanza bene, tuttavia domina sem- 
pre una lievissima t-odenza al ribasso. 

Ecc, come vennero quotati al quin- 


, tale a peso morto gli animali macellati 


che 1 campioni di burro prelevati dagli, 


ufficiali sanitari comunali e dagli sgeutii 
doganali nella provincia di Udine, deb- 
lano essere spediti alla R.a Staz one 
sperimentale agraria di Udine. ' 


ehi del fallimenti. 

— Venne dichiarata definitiva la 00- 
mina dell'avv. Caisutti a curatore del 
filimento di Del C.Ile Concordia, già 
tsercente cafletteria in questa città. 

— Fu pure dichiarata definitiva la 
nomina a curatore del fallimento di Bar> 
biani Domenico fu Valentino di Cividale, 
dell'avv. dott, Vittorio Gusetti. . 

— ll 'Pmbunale di Pordenone ha de 
terminato il giorno 1 gennaro 1894, come 
quelto in cui ebbe luogo la cessazione 
dei pagamenti per parte del fallito 
D'Aflorno Giuseppe, fissando detta epoca 
quella alla quale deve risalire la data 
del fallimento. 

Teatro Minerva, 

Questa sera alle ore 8 pom. prima 
rappresentazione della Compagnia e- 
questre diretta dall'artista sgnor Fran. 
cesco Corradini, prendeadovi parte i 
principali artisti, ‘ 

Domani grande rappresentazione con 
programma di tutta novità. 


Teatro Nazionale. 
Oggi, sabato, riposo. E 
Dumavi, domenica, ultima d:finitiva 
tappresentazione con l' Addio di Faca- 
Napa, e con programma del tutto variato. 


Bolfettino 
della pubblica Istrazione. 
Tellini è confirmato reggoate pro. 
fessore nell'Istituto di Udine — De 
Gasperi è nominato reggente di seconda 
classe nella senola tecnica di Udine — 
Colombo Rinaldi, idem di quarta elasse 
nelle scuole di Pordenone è Cividale. 
@rogramma 
dei pezzi di musica che la banda mili - 
lare del 26.0 Fanteria eseguirà domani 
Dim-nica 27 ottobre in Piazza V. E. 
dalle are 19 alle ore 20,30. 
1. Marcia « Il Passaggio dol Da- 


nubio» Brandi 
£ Mazarka «Carole» Capitani 
3. Fantasia sull’ Opera « Napoli 
di Carnovaia» De Giosa 
1 Valzer « Toujours cu Jamais»  Waldteufel 


È. Duotti Atto 3.0 dell'Opera «Alda» Verdi 

» Galopp « A Rompicotto » Fuast 
RBliargiziane. 

.L'illustrissimo s°gnor commendatore 

iuseppe Giacomelli ha elergito all’ 

Siituto delle Deretitte lire 400. 

.Il beneficentissimo comm. si abbia i 

ti sentiti riugraziamenti per tanta ca- 

ina. 


La Direzione. 


per il cousumo della città nella prece. 
dente settimana, 


Buo: di L. qualità da L. 128 a 133 
» Lo» » » 118 » 122 
Vacche L >» » » 108 » 112 
» Ho >» » » 103 » 106 
Vitelli da latte » 80» 85 


Sacile, 24 ottobre. ; 

Mercato poco fornito d'animali e fiacco. 

Truvavansi delle soriane diverse, le 
un:che 0 quasi che costituivano il mr. 
cato d'oggi: furono» to r-altà molto rie 
chieste e facilmente vendute, al prezzo 
di L. 110 a 129 ai quintale di peso netto. 

‘Qualche vaccina era d sp>n bile, ma 
neglette. 

Uno o due paia d* buoi da lavoro fi 
gurarono, ma rimasero iovenduti. 


Forazgi. 

Un po’ per il tempo, va po’ peri 
favori campestri, ed un po’ anche per 
la riservatezza dei nostri possidenti, i 
nostri mercati sono sempre poco forniti 
di foraggi. 

Le domande io complesso, benchè 
non molto numerus=, si mantengono 
abbastanza attive ed 1 prezzi sona so- 
stenuti. 

Ecco come si quotarono al quintale, 
escluso ti dazio di città i fieni venduti 
sul nostro mercato fuori porta #oscolle : 


Fieno di I q.tà dell'alta da L. 4.50 25.— 
» lL » » » 3500 4— 
» 1. della bassa » 4.- 3450 
» IL » » 330360 
Paglia » 3.603,80 


Erba Spagoa » 5.—» 5.50 
Vini. 

Non poss amo che ripetere quanto 
dissimo colia nostra antecedente rivista, 
e cioè tanto i compratori che i venditori 
si msatengono nella massima riserva- 
tezza. 

Delie qualità fine di vino nuovo si 
pretende anche 65 70 lire all’ ettolitro 
ma a questi prezzi naturalmente non si 
trova acquirenti. 

Gii affari succedono stentatamente poi. 
che mentre ds una parte si aspettano 
ribassi, dall’ altra si ba la fiducia che i 
compratori dovranno piegarsi e pagare 
a caro prezzo. 

Mercato delle uve. { 
Latisana, 24 ottobre. i 

La vendemmia pel nostro circondario 
è in questi giorni teranata. Pur troppo, 
la tempesta ha diminuito di molto il 
raccolto; tuttavia, per la grandissima 
quantità d'uva che era nata, la quastità 
riuscì maggiore di quelio «he si credeva. 

Nelle focalità (nen sono veramente 
molte} dove la grandine nn fece gua. . 
sti, si hanno raccoîti abbondanti. i 

Circa alle qualità del vino, si prevedo : 
che sarà buona, ma nun disuuta, perchè | 
l'uva vence tardi s maturità e perchè, | 
quantunque con cura prescelta, pure 0 j 
pochi è treppi acidi guasti dalia gran» 
dine restarono nei grappoli. 

L'uva fa venduta perfino a L. 26 al 


quintale, 










LA PATRIA DEL 


Da Trieste. 

HI Governo e le Scasîs medie del Comune. 
— ii Luogotenente ha invitato il me- 
gnifico signor Podestà sd una confe- 
renza, da lesersi nei prossimo novenie 
bre, uelia quale — s: sonuncia — st- 
rebbero ds avviarsi le trattative per 
l'assunzione da parte del inverno delle 
scuole medie comunali cittadine, cioé 
del Ginnasio e della Scuola reale, 

Altre due volte — nel 1871 e nel 
1875 — l'argomento fu oggetto di de. 
liberati per parte det Consigho patrio; 
ed entrambe ie voîte si declinò l'of. 
ferta, continuando i} Camune a mante. 
nere le suole stesse con grase sacrificio 
proprio (il Comune di Trieste spende ; 
annualmente oltre un miliene di lire © 
per le penale), e ciò nei gustficato ti. . 
more ch» ii G-verno un bel giorno vo» È 
lesse turbare l'indirizzo prettamente i> 
taliano che 15 Comune diede sì al Gin- 
nasio che alla Scuola reale. 

Un sacerdote în polizia. — li v.cesstino | 
professsore dos Emilio S.ivestri tenne | 
si Gabinetto cella Minerva una Confe- 
renza sull’ Amleto. Ora, egli fu citato a 
comparire dinanzi alla Direzione di po- 
lizia, ove il commissario sig. Ziegler lo 
rnterrogò circa ad alcuni accruni all'I- 
talia ch'egli avrebbe fatto nella chiusa 
dy quelia conferenza. 

Il prof. S.ivestri dichiarò che alle sue 
parole era stato attribuito uu significato 
erroneo, 

Per Ruggero Bonghi, — Non soltanto 
la Società cella Minerva, ina anche al- 
tri sodalizi e giornali e privati cittadini 
mandarono telegrammi di condoglianza 
per la morte di Ruggero Bonghi. I 
giornali liberali, pot, dell'iliustre de- 
funto si occupano con affettuosi articoli. 


Cortesie dei ginnasti tedeschi, 

I giunasti tedeschi che furono a Ro- 
ma, ebbero splendide accoglienze a Bar- 
lino. In occasione di una b cebierata 
loro offerta, banvo inviato il seguente 
dispaccio al senstore Todaro: « Alla 
ammirabile città di Roma, ai nostri fe 
derati ginnasti italiani mandano saluti 
dal cuore i partecipanti ginnasii iedeschi 
radunati a banchetto.» 

















Parlamenti esteri. 
Camera francese. 


Parigi, 25. Jeri ed oggi s: ebbe lo 
svolgimento della interpellanza Juarès 
suli’ atutudiue del Guverno relativa. 
mente allo sciopero — ancora perdu- 
rante — di Carmaux. 

L'interpellante mosse parscchie ed 
anche gravi accuse al M.nistero, che se 
ne scegionò; ma finora le sedute s: 
svolsero con suffic ente calma. 

Camera ungherese 

Budapest, 25. Baully, rispondendo alle 
interpellanze circa ui fatti di Zagabria 
(d.ve la bandiera ungherese fu pubbli» 
camente abbruciata), disse che l’ unica 
soddisfazione pussibile è quella di ap- 
pheare severamente la legge. Affermò, 
che gli scandalosi fatti vennero condan- 
nati da tutta la Croazia e Slavonia e de 
tutto 1’ esercito ( Vivi applausi a destra, 
proteste ripetute e rumori dai banchi 
della opposizione ) 

Gi iuterpellauti 
essere soddisfatt', 

Sì procede alla votaz one per appelio 
noninale sopra un ordine del giorno 
approvante le dichisrazioni di Banfly. 
L'ordine del giorno è approvato con 
174 vou contro 161. 


S: fanno pratiche perchè Carducci ace 
ceti: la presidenza della Dante Alighieri 
al posto del compiavto Bonghi. 


dchisrano di non 





ivotizie telegrafiche. 


Tergiversazioni della Tarchia, 


Londra, 25 Il Daily Chronicle hs 
da Costantinupoli: Invece delle riforme 
promesse, il granvisir diresse al gover» 
matore delle provincie asiatiche i se- 
guenti ordia: : nomina di un alto: com- 
missario con un aggiunto cristiano ; 
ampistia di tutti gli armeni arrestati! 
prima del 23 luglio per quals:asi reato, | 
eccetto per quelli di diritto comune; 
autor:zzazione agli emigrati di rimpa- 
triare; applicazione di queste riforme 
ai sei vileyets in cui gli armeni sono 
io maggioranza, 

Lo stesso giurnale riceve, pure da 
Costantinopoli: Gli individui: ( giovani 
turchi) condotti alla Scuula di medicina, 
furono imbarcati a bordo d: canetti, 
portati al largo e gettati in mare, 


China e Giappone. 

Parigi, 25 L'Agenzia Havas in- 
forma che il Gappone, secondo l'ac- 
corda stabilito tra Russia, Francia, Ger. 
mania e Spagna, ha ridotto a 30 mi- 
Honi le sue pretese d' indennità riguardo 
la _Chins. 

I Giappone s'impegna poi a non cee 
dere Formosa nè le altre isole pesche» 
recce 2 nessuna potenza straniera. 

Grave sciagura. 

Spezia, 2 ieri alle 4 pom. un fu> 
rioso uragano fece crollare.a Portova. 
nere uns casa di tre ‘piani. Rimasero 
morte Cristina, Elvira e Angela--Mon- 
tari, ferito Angelo Montari:di 4 anni. 

1 cittadini e i militari iuviati-dalle 
autorità prestarono Soccorso... 
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LA POPOL 

LA È ARE 
Anssselazione di Biutaa Assicurazione sulla sia dell'uno | 

POHDARA IN SELANO SOTTO IL PATRONATO 


DEGLI ISTITUTI DI CREDITO POPOLARE E DI RISPANIO 


PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO ALL'HRFORIZIONE OFIERALA DI TORINO 





Presidente onorario 
Comm LUIGI LUZZATTI «x misisiro del Tesoro 
TARIFFE MINIME 
IA 
Restituzione dei Risparmi secondo il Sistema Cooperativo 





PREMI PAGABILI IN RATE MENSILI 


ASSICURAZIONI SENZA VISITA MEDICA 


a lire UNA al mese 














LA « POPOLARE» è una vera Società di Mutuo Soccorso per tutte 
le classi della popolazione. 





Nel 18924 che fu solo 11 5° esercizio, la Popolare ebbe una pro- 
duzione di ben 4 milioni e mezzo di lire. 


Agente Generale in Udine, Sig. Ugo Fomea — Via Mazzini ex 8. Lucia 9. 


0 
See ipo dipen Leo tipoe Bro fp Breno 
OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XIII ANNO D' ESERCIZIO 


Seme Bachi Cellulare 
di primo incrocio bianco giallo garantito 
‘ mune d'iufezione, e che dà prodotto 
: abbondante e pregevole, 
ARTURO LUNAZZI i Prezzi e condizioni vantaggiose 
i HI Sig. Umberto Calice si presta gen» 
UDINE ' tilmeute a ricevere le ordinazioni in 


BOTTIGLIERIE e PIASCHRTTERIE = Udine Via Savoranona N. 7. 


Via Palladio N. 2 Via della Posta N. 6 
{Casa Cocrolo ) { Vicino al Duomo} 


GRANDE DEPOSITO 
STUDIO E DEPOSITO forone Mortnarie di metallo 


! con variati fiori di porcellana d'ogni gran» 
dezza e colore, con nastri ed iscrizioni a 
» prezzi convenientissimi. 


da L. Sa L. 76 l'una 


9 














Guardia assassinata. 

Blessina, 25 Mantre la guardia di 
pubblica sicurezza Terranova p'antonava 
la casa del questore Do Gennaro, dal 
vicolè vicino partì un colpo di pistola 
carico a palla a mitraglia. La guardia 
stramazzò a t-rra colpita alla mano al 
fianco e alle spalle. Si ignora la causa 
fiell’attentato, Si operarono tre arresti 











1 Moxticoo gerente 














Grande Assortimento 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


Specialità VINI TOSCANI 


Rappresentanze e Commissioni 
Rtappresentante della Mitta 


SCHNABL e Compagno di Triest: 


n macchine agricole ed industriali, tubi 
di ferro, g-mma e tela, pompe d'ogni 
qualità, ecc. ecc. 


AVVISO. 


Ta occasione della commemorazione 
dei defunti 


la Ditta Giuseppe. Hocke 


ha arricchito it suo grandioso deposito 
di CORONE FUNEBRE 
con nuovo e variato assortimento, tanto 
in metallo con fiorì di porcellana, come 
în tessuto. 

Prezzi da 2 lire in più. 

Tiene anche un assortimento di na- 
stri in seta con frangia d’orv e senza, 
sui quali a richiesta vengono eseguite 
al momento le retative iscrizioni. 

Nello ‘stessa depos:to trovasi pure un 
assortimento di Creci In Metalie 
dorate e verniciate per Cimitero. 

lì tutto a prezzi convementissimi. 


LAMPADE 
A PETROLIO 


GRANDE DEPOSITO 
PRESSO LA DITTA 


G. LIZIER 


Mercatovecchio negozio ex Masciadri 


UDINE 


Guida pratica delle ferrevie 
(vedi avviso. in IV.a pagina). 





| 
i 


Si eseguiscono spedizioni in Prov nceia, Si 
raccomanda di far pervenire le ordinazioni: 
per tempo on-le poter soddisfare a tutte le 
domande. 














11 Deposito è presso il Negozio di Chincaglieria di: 


GIUSEPPE REA 
ISTITUTO 


Anno-46,°- Venezia h A VA 


premiato con medaglia d’ argento 


































Scuola Blementare, Scuola Tecnica, 


GINIVNASIO 


Coral preparatori alla 
#8. Senola Superiore di 
Commmerelo, alia R. Acca- 
demia Navale dit Liverno 

e alle Scuole silitari 


Lingue Francese, Tedesca e Inglesa 


Ginnastica, Scherma, 
Ballo, Musicae Voga, Bagni di mare. 


Palazzo Sagredo sui Canal Grante, 
su 











A. PASSAMON 


Ut - Via Belloni N. 3 - UDANE 











Commissioni e Rappresentanze în ogni ramo 
di commercio delle principali Caso Haliane "ad 
Estere, > è 

Coloniali, olii, formaggi, metalli, vini in sunto! 

Lane da materasso cen lavatura di proprietà 
delle spott. Ditta prodacente; — Pelli e; Coi 
(Corami) dello migliori Fabbriche, con-a) ppas È 
recetì dì uitime perfozione ed a proszi di'intà 
convenienza par i Sigg. acquirenti; ‘ 


D. Marta. 


Consultazioni private: di: Chivargla-Ostettioa 
® Malattie della dunne agni giorno dalle 
alle 3 pom. Venezia, Santa ‘Marik_ dol: @ 
Fondamenta Fonioe, N: 2837... —H 
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LA PATRIA NFL 


ssssesstiniirssstzzons fi soon ptt FREIRE 
















NTARINI GIUSEPPE 


UDINE - piazza Vittorio Emanuele » UDINE 


nie 
deo 
rar 















Grande assortimento OMBRELLI, OMBRELLINI sota di tusta cori ; î 
da Lire 250, 400, 4.80, 5.00 fio #lro W00° nonché di cotone de Lire Db. 
relfi, osmbrallini in montafdra vecdbila di 











150, 2a 3. — Sì coprono 
qlslibgue genere. ©" * i 
BAULI è VALIGERIA di ogni forma e grandeare assumendo puro 8 















«ine i 


Guida Pratica per conoscere ia distanza chiîemetrica da Udine a {alte fe Cis 18 
e Uaplinoghi di < ircendarie nel Regno d' falla, rate per quelli eve estate ferrevia Di 


ì 


ceme per quelli ave non esiste — Prezzi fatti di viazglo sulle ferrevie in 8, SP, € 815 
$o delle merci; classliicazione delle stesse 





classe per [pusseggieri. — erezzi di irasper 














mostri preparati. — Au ogni dose va unlla te par 
ticolareggiala istrazione sull’ uso. 





i E 
% det Cire irovinelai e enti, del € ni, del Col ee 
gi i i # ver mela; quantità dei Siandamenti, dei Comuni, ì Tulli € r0gri pro (otti saga garantiti asa latamazie 
ti PRE arian RI 7 le Sfrad imnoeui all'igiene ; sono di use. vetaplica: ener rie 
Barestatinida, è corredata dana | arta Grafica ln cal seno segnate tntte ie Strade 5 chiedono pretica slruns.  nisf eheltanno raso l'odore 
di muffa o di solfe vengono corretti sicuramente «Gi 





È l'erraie piercerio dal trent divetti. 


luviare Gartolina-Vaglia di L. 1-alla Dita CI Tosolini o no fara’ spedizione “ss 


$ norme e regale che riflettono i trasporit di merei e di viaggiatori. — sropaela:fene " en È 
; delle Provinci-, Cite Circondari. — Superficie delle Provincie: Quanilià e nomi ti jo sn YAANNCNNA MIO NN ANO 








® 
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VINICULTORI! 


Correzione prents di lutto ie malkttio del vini, coi 
, Proparati Enolsgiti di proprietà dei e 1 


Laboratorio Enochimico-Sperimentale di Torino 


amministrazione 1 
Torîse Via Nizza, 33 - Torino 


3 


i franca di porto a domicilio. s 


— “iero 


CAL 


-° 
cogliizoe iti ia 
ssssssstiniiartiziszzo: i ftosasssasassn fi crostini 


COLLEGIO CONVITTO PATERNO 


ANNO IV. Via Zanon, 6 — UDINE — Via. Zanon, 6 





“od 





eta 


Il varo PREPARATO CONSERVATORE DEI VINI, unico 
prodotto per manionera costaniemento sani i vini 18 
qualsiasi condizione si trovano e per consorvarii inal- 
terati nel sapore # limpidi auche durante | pipi più 
lunghi e fo îratorsate per mure. li Preparato Censer- 
vatore contienò olementi estratti dallo uve, i quali 
affermano |’ inalieradilisà assoluta del vini. Molte delle 
malattie @ delle all:razioni facift a prodursi noi vini 
neila stagione estiva, o durante gli inverni rigiii, sa- 
ranno evitate o guarito coll’uso del vero Preparato 
Conservatore. 

Dose ‘per 12 ettolitri di vino : Lire TRE. 

PREPARATO CHIARIFICATORE DEI VINI, composto di 
gelatino depuratissime è di ingredienti ricavati dal 
vino. Ha una potenza chiarificante superiore ad ogni 
altro composto. MERA 

I vini trattati col nostro Preparato Chiarificatere non 
3ubiscono nessuna diminuzione nei toro principit fissi, 
e, quindi, conservano tutte ie toro qualità. 

Dese per 12 ettolitri di vino: Lire QUATTRO. 

PREPARATO DISACIDIFICANTE — Kisana con prontezza 
{ vini guasti da spunto o da acescenza (acido aoetoso) 
o ritorna ad essi la limpiJozza perfetta ed il anporo 
primitivo. 

Dose per 12 ettolitri di vino : Lire QUATTRO. 

RNOCIANINA IN POLVERE, — È questa l’unica s0- 
atanza colorante, preparata con elementi a- 
stratti esciusivamente dallo uve ed è' perciò, la nola 
abe sia permessa dai regolamenti d’ igiene od onco- 
miata da distinti enologi. 

Domandate l'istrozione speciale por l'nso dell'Enecianina 
Dose per 3 etlolitri di vino: Live QUATTRO. 

Lo ordinazioni devono essere acco mato dall’im- 
porto relativo, per mezzo di vaglia postalo o di car- 
telina-vaglia. - Per ordinazioni di ura n duo dosi aggiua» 
gere Cepi, 50 per spesa di perio. — Porto gratis por 
ordinazioni di.tre o più dosi, anche assortito, 
Campioni di prova cè opuscoli, istrozioni, gratis a du- 


miglio. aa 

LIQUORE ACETICO SPECIALE. + Questo: preparato 
non deve essere confaso con altri consimili che. tro 
vansi in co mercio, le più volte sofisticati con s0- 
starze rocive. Il nestro Liguere Acetico.è garantito 
igienico, e peri suoi composti, |’ aceto ‘clio in viso si 
preparerà, sarà icentico all'aceto di: pare viav. $ 

Domandare l'istrazione por l’uso: del: Liquore Acofloo 
speciale. 

MIRONA in polvere, per preparare il vero Vino Ver- 
mexth Chinato di Torino. È questa la migilore: dello: 
composizioni -aromatiche- tevieke, onde ogni famiglia 
potrà, con tuîta ità ed in pochi giorni, prepararsi 
un Vino Vermonth-enpeplico, \.: | 

Dese per 12 litri in scatola con istruzione per l'uso 
e cor 52 wtichette per le bottiglie, sì spedirà franea 
in tutte il Regno, verso rimessa antecipata ‘con ear= 
tolina-vaglia di Lire Una, 

AROMA FERNET IGIENICO. — Tott 
denti în campagos od in luoghi di mal 
dello Aroma in pofvere per prepara! 
lità ed in pochi giorni uno squisito Fernet-amare, 
virtà digestve, febbrifughe è ricostituenti. A 

Dese per litri:6, in scatola con }° istruzione per 
e con sei etichette per le bottiglie, si spedirà frane 
in tutto il Regno, verso rimessa antecìpata con earte- 
lina-vaglia di Liro 1,50. 

Verranno accettati per ogni lecalità 


Rappresentanti con bueno referenze. 


Indirissare.le corrispondenze e vaglia al Labora- ° 
| torto, Enechimiso, via, Nissd; '83j Torino, |<: 
si 


secondi winî, sì trevaao 


VUE pa MGUOML: 


ANNO IV 
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CONVITTORI 


POETI SITI 
e Snno | S° Anno | 
«| 





pagina conviene pagare 
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i ittori i Ti i i issi _ lianza con- 
convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione accuratissima. Sorveg! 4 

a i Ù dio — Trattamentò famigliare — Vitto sano »- sufficiente 


tinua — Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello stu E mento — a t 
— Locale ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri) 


RETTA MODICA. 


Scnola elementare private anche per esterni. 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. eco, 


Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi 


CONCORSI 


piazze semigratuito ed una gratuita per aluoni di scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri 


gv; sed ‘omuiosds 02295 240213: 


*ib0;2mn5) po nossndo *ejoods ejotmog — 





&) Sono vacanti due 

i della provincia. i poss . 7 ) 

clementi Pata prefetti istitutori che abbiago compiuto almeno il Liceo 0 l' Istituto Tecnico; ed un maestro ele 

mentare. di grado superiore. — Vitto, alloggio, bacato, e stipendio da convenire. — Inviare documenti ed indicare ottime 
Sor La Direzione. 


IISICIICIICITISICICRTICSRICISISITITI 9ICIGICICIRIICIICICN RIM RICITI ITTICA 


‘n= GIUSEPPE REA-v» 
MERCATOVECCHIO 
4 


Grande deposito Pelliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità 
Maglierio di lana e cotone, corpetti, Mutande, calze e guanti, Camicie, coll', polsi e cravatte 






nato di calce purissimi e specialmente preparati pei vini deboli 0 







terza e quarta 


id uetonierTns 
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di potansa, Selfito e Carbo; 


® empre pronti presso î) nostro Laderaiorio Enockhimico. 





souta csnd | 


#14 ® Dipeds cIBeUIZI(DE]10A cueSbea ‘Juojdwso 





























lo famiglio resi. 





inserzioni 


ieri e Pinme In esteso assortimento 
iIperufficlalie borghesi 









Vellati, Pelmehe, Palli, Pizzi, Nastel, Fi 
AFmpermealbili di stoffa heden d'ogni ceiore, ner 


SPECIALITA’ DI OGGETTI PER REGALI 


IN BRONZI, MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI 





sol 
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deido tannico e tartarico Ditorirate 










MI RIILITIIICIIITITITITICICICIE: 





VALICERIA DI PRUOB E TELA IN VARIATE QUALITÀ 


i ‘ PROFUMERIE NAZIONALI ED EST.ERE 





“Per le 
prezzo antecipato. 
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È Deposito esclusivo del vero Ristoratore Alea e Fior di Mazzo di Nozze Lan: mi n È = 
_ GORONE di rtallo con fiori di porcellana MORTUARIE Premiata ‘ 
s di tutte le grandezze e colori da L. 5 a 75 l'una. fonderia campane % 
3692009230903 ICICICICICITICIIEIITIRITICITINITICIIITICICI IA ITCICICICI IIC i; DI — Ù 

ace CPREESEARIASZE Francesco Brolli 3 
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Pei sofferenti di Calli 


ap i all 
i aa 
di Ea v neì giorni 


UDINE — GORIZIA 





rr TT Ra 
FABBRICATO A FRAY-BENTOS, 
(AMERICA DEL SUD) 3 


{& 


fornitore della società 


î 
Mm 
«Unione Cattolica» d 
n 
& 

















e 













ig ie e Sena SE Le più altedistinzioni 
è gt oo glie esposizione mondiali 
) Se SR ) findilt@ & 
ti; e te "ino SAVIO È ; in Vienna. 
o CONCORSO DALISB5INP = 


go eStore este î ì 







Curti. Csigerelafirma 
Successo incontrastato, NP 


È Qi 
Fi Gccupa i ISTango Ira È 
é eroe Sl 

a” {} in inchiostri azur” 


Vendosi presso ft Formati gliere Slumieri e Regno. | 





Assume fusioni e rifusioni di campane d'ogni peso e accordo ni 
Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. % 

Pagamenti in rate annuali, La prima rata, da convenirsi, si effet ” 
tuerà dopo il collaudo, cioè quando le campane sieno trovate in perfetto & 
Ba concerto, armonieso e sonoro. ti 
=== an? | SL, SLA 
Udine, 1895, — Tip. Domenico Del Bianco 








Pei sofferenti di Calli 
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